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 COMPRENSIONE 

                           Il PRINCIPE CHE SPOSO’ LA RANA 
                  C’era una volta un Re che aveva tre figli in età da prender moglie. 

Perché non sorgessero rivalità sulla scelta delle tre spose, disse: 
“Tirate con la fionda più lontano che potete: dove cadrà la pietra là prenderete 
moglie.” 

5              I tre figli presero le fionde e tirarono. 
Il più grande tirò e la pietra arrivò sul tetto di un Forno ed egli ebbe la fornaia. 
Il secondo tirò e la pietra arrivò alla casa di una tessitrice. 
Al più piccino la pietra cascò in un fosso. 
Appena tirato ognuno correva a portare l’anello alla fidanzata. 

10            il più grande trovò una giovinotta bella soffice come una focaccia, il mezzano una 
Pallidina, fina come un filo e il più piccolo,guarda guarda in quel fosso, non ci 
trovò che una rana. 
Tornarono dal Re a dire delle loro fidanzate. 

               “ Ora – disse il Re – chi ha la sposa migliore erediterà il regno. Facciamo le prove” 
15          e diede a ognuno della canapa perché gliela riportassero di lì a tre giorni filata 

dalle fidanzate, per vedere chi filava meglio. 
I figli andarono dalle fidanzate e si raccomandarono che filassero a puntino; e il 
Più piccolo tutto mortificato, con quella canapa in mano, se ne andò sul ciglio del 
Fosso e si mise a chiamare: 

20          “ Rana , rana!” 
“ Chi mi chiama?” 
“ L’amor tuo che poco t’ama.” 
“Se non m’ama, m’amerà 
quando bella mi vedrà.” 

25          E la rana saltò fuori dall’acqua su una foglia. 
Il figlio del Re le diede la canapa e disse che sarebbe ripassato a prenderla filata 
dopo tre giorni. 
Dopo tre giorni i fratelli maggiori corsero tutti ansiosi dalla fornaia e dalla tessi= 
trice a ritirare la canapa. 

30          La fornaia aveva fatto un bel lavoro, ma la tessitrice – era il suo mestiere – l’aveva 
filata che pareva seta. 
E il più piccino? Andò nel fosso: 
“ Rana, rana!” 
“ Chi mi chiama?”  

35          “L’amor tuo che poco t’ama”. 
“ Se non m’ama mi amerà  
quando bella mi vedrà.” 
Saltò su una foglia e aveva in bocca una noce. 
Lui si vergognò un po' di andare dal padre con una noce mentre i fratelli aveva= 

40          no portato la canapa filata; ma si fece coraggio e andò. 
Il Re, che aveva già guardato per dritto e per traverso il lavoro della fornaia e 
della tessitrice, aperse la noce del più piccino, e intanto i fratelli sghignazzavano. 
Aperta la noce ne venne fuori una tela così fina che pareva tela del ragno e tira tira, 
spiega spiega, non finiva mai, e tutta la sala del trono ne fu invasa. 

45          “ Ma questa tela non finisce mai!” disse il Re. 
E appena dette queste parole la tela finì. 
Il padre, a quest’idea che una rana diventasse regina, non voleva rassegnarsi. 
Erano nati tre cuccioli alla sua cagna da caccia preferita, e li diede ai tre figli: 
“Portateli alle vostre fidanzate e tornerete a prenderli tra un mese: chi l’avrà alle= 

50           vato meglio sarà regina.” 
Dopo un mese si vide che il cane della fornaia era diventato un molosso grande  
grosso, perché il pane non gli era mancato; quello della tessitrice, tenuto più a 
stecchetto, era venuto un famelico mastino. 
Il più piccino arrivò con una cassettina, il Re aperse la cassettina e ne uscì un bar= 

55           boncino infiochettato,  pettinato, profumato, che stava ritto sulle zampe di dietro 
e sapeva fare gli esercizi militari e far conto.  E il Re disse:“ Non c’è dubbio: sarà re 

                mio figlio minore e la rana sarà regina. Furono stabilite le nozze, tutti e tre fratelli lo 
                stesso giorno  I fratelli maggiori andarono a prendere le spose con carrozze infiorate 
                tirate di quattro cavalli, e le spose salirono tutte cariche di piume e gioielli. 
60         Il più piccino andò al fosso, e la rana l’aspettava in una carrozza fatta d’una foglia 
                di fico tirata da quattro lumache. Presero ad andare: lui andava avanti, e le lumache  
                lo seguivano tirando la foglia con la rana.  Ogni tanto si fermava ad aspettare, e una volta  
                si addormentò  Quando si svegliò, gli si era fermata davanti una carrozza d’oro, imbottita  
                di velluto, con due cavalli bianchi e dentro c’era una ragazza bella come il sole con un 



65           abito verde smeraldo.  “ Chi siete?” disse il figlio minore. 
              “Sono la rana”, e siccome lui non ci voleva credere, la ragazza aperse uno scrigno 
               dove c’era la foglia di fico, la pelle della rana e quattro gusci di lumaca. 
               “ Ero una Principessa trasformata in rana, solo se un figlio di Re acconsentiva a 
                sposarmi senza sapere che ero bella avrei ripreso la forma umana.” 
 70          Il Re fu tutto contento e ai figli maggiori che si rodevano di invidia disse che chi 
                non era neanche capace di scegliere la moglie non meritava la Corona. 
               Re e regina diventarono il più piccino e la sua sposa.                           (da I. Calvino, Fiabe italiane, Torino, Einaudi, 1956) 

 
1. Secondo l’ordine del re, che cosa dovevano fare i tre ragazzi con la fionda? 

□ A.  Dovevano centrare una casa del villaggio. 

□ B.  Dovevano lanciare la pietra in quattro direzioni opposte. 

□ C.  Dovevano tirare la pietra alla maggiore distanza possibile. 

□ D.  Dovevano centrare il bersaglio loro indicato dal padre.                                                                              p……./1 
2. Che cosa fecero i ragazzi subito dopo aver tirato la pietra? 

□ A.  Dissero al re dove era arrivata la loro pietra. 

□ B.  Andarono a casa della fornaia. 

□ C.  Cercarono di scoprire dove era caduta la pietra lanciata dagli altri fratelli 

□ D.  Andarono a chiedere in sposa la ragazza che abitava là dove era caduta  
      la pietra.                                                                                                                                                                          p……/1 

3.  Quale espressione si può mettere all’inizio della frase  
     “al più piccino la pietra cascò in un fosso” di riga 8? 

□ A.  Invece.               B.  Inoltre.            C.  Neanche              D.  Oppure.                                                               p.……/1                                                                                   
4.  Com’è l’aspetto fisico delle fidanzate dei due fratelli più grandi? 

□  A.  Sono molto belle, come delle regine.                          C.  Sono grasse e con la pelle rosea. 

□  B.  Il loro aspetto ricorda il lavoro che svolgono             D.  Sono forti e svelte nei movimenti.                 p……./1 
5.   Qual è lo scopo delle prove che le fidanzate devono superare?  

□ A.  Servono per capire se sono degne di sposare il figlio del Re. 

□ B.  Servono per evitare che il più giovane sposi una rana. 

□  C. Servono per stabilire chi sarebbe stato il futuro Re. 

□ D.  Servono per decidere quale ragazza era più abile nella tessitura.                                                                 p……./1 
 

6.   In che cosa consisteva la prima prova? 

□ A.  Dovevano tessere della lana.                                 C.   Dovevano tessere della canapa. 

□ B.  Dovevano tessere della seta.                                 D.   Dovevano tessere del cotone.                                     p.…../ 1 
 

7.   Che  cosa intende dire la rana quando afferma” Se non m’ama m’amerà quando bella mi vedrà” 
       ( righe 23- 24)? 

□ A.  Quando mi conoscerà meglio di sicuro si innamorerà di me. 

□ B.  Quando l’incantesimo sarà rotto e ritornerò a essere una ragazza, si innamorerà di me. 

□ C.   Anche una rana può sembrare bella se ci si innamora di lei. 

□ D.  Anche se il mio aspetto esteriore è quello di una rana, il mio carattere è docile e per questo lui mi amerà 
                                                                                                                                                                                                      p……./1 

8.   Con quale espressione puoi sostituire la frase “Aperta la noce” di riga 43? 

□ A.   Poiché ebbe aperto la noce.                                C.    Dopo che ebbe aperto la noce. 

□ B.    Prima di aprire la noce.                                        D.    Sebbene avesse aperto la noce.                               p……./1                                                                                                            
9. Che cosa vuol dire l’aggettivo “ famelico” di riga 53? 



□ A.  Sempre affamato.              B.  Feroce.             C.  Famoso            D.  Ubbidiente                                           p……./1                                                                                                          
SCRITTURA    
1.  Quali indizi convincono il giovane che la rana si è trasformata in principessa? 
 
      Trascrivili di seguito………………………………………………………………………………………………………………………………………………..... 
         …………………………………………………………………………………………………………………….                                                       p…..../ 3 
2.    Quali parti del testo fanno capire che la tela della rana era molto grande? 
 
        Trascrivili di seguito……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
           …………………………………………………………………………………………………………………..                                                       p……./ 3 
RIFLESSIONE SULLA LINGUA 

1. Nella frase “Chiudete tutte le porte sta arrivando un temporale” dopo quale parola si possono mettere i due punti? 

□ A.  Chiudete          □ B.  Tutte          □ C.  Porte          □ D.  Arrivando                                                       p……./1 

2. Quale di questi nomi al plurale non è corretto? 

□ A.  Capistazione    □ B.  Portaceneri       □ C.  Pomodori      □ D.  Soprammobili                                     p……./1 

3. In quale di queste frasi il verbo è all’indicativo imperfetto? 

□ A.  La notte era fredda.    □ B.  La notte fu fredda.   □ C.  La notte è stata fredda.  □ D.  La notte sarà fredda        p……./1 

4. In quale frase vi è un avverbio di luogo? 

□ A.  Telo dirò domani.    □ B.  Vieni subito qui.     □ C.  Cerca sotto la tavola.  □ D.  Restate in casa.      p……./1                                               

5. In quale delle seguenti frasi vi è un predicato nominale? 

□ A.  L’albero era cresciuto rigoglioso.              □ C.  Il sentiero per il lago delle Fate è molto ripido. 

□ B.  I pirati sono andati all’arrembaggio.        □ D.  Credo che Luisa sia salita sul quel treno.                   p……./1 

6. In quale delle seguenti frasi “Antonio” svolge la funzione di soggetto? 

□ A.  Abbiamo incontrato Antonio alla stazione.       □ C.  Claudio stava salutando Antonio. 

□ B.  C’era soltanto Antonio.                                           □ D.  Chiese: “Antonio, dove stai andando?”        p……./1                                                                                                      

7. Qual è il soggetto della frase “Al termine del processo l’imputato fu riconosciuto colpevole.” 

□ A.  Al termine.        □ B.  Del processo.        □ C.  L’imputato.    □ D.  Colpevole.                               p……./1 

8. Nella frase “Ho perso la pazienza”, qual è il complemento oggetto? 

□ A.  Io (sottinteso).     □ B.  Ho perso.     □ C.  La pazienza.  □ D.  Non c’è il complemento oggetto.       p……./1 

9. Quanti complementi oggetto vi sono nella frase “Giorgia ha invitato degli amici per festeggiare il suo compleanno.”? 

□ A.  Nessuno.               □   B.  Uno                □    C.  Due.             □ D.  Tre.                                                          p……./1                                                    

10. In quale delle seguenti frasi vi è una apposizione? 

□ A. Il dr. Rossi è appena uscito per una visita urgente.     □ C.  Oggi Rossi non si sente tanto bene. 

□ B. Ugo sta studiando per diventare dottore       □ D.  Il dottore ha visitato Rossi e ha detto che sta benissimo.     p……./1                                            

                                                                          
     PUNTEGGIO TOTALE ……………../25         X  100 =  …………    
     VOTO COMPLESSIVO……………    
 

% voto giudizio 

0 0 NS 

1-5 1 NS 

6-10 2 NS 

11-20 3 NS 

21-40 4 NS 

41-55 5 M 

56-65 6 S 

66-80 7 B 

81-90 8 D 

91-97 9 D 

98-110 10 O 



 


